
- Regolamento Privacy UE 679/2016 –

Protocollo d’intesa tra i Comuni di Calenzano,  Campi Bisenzio, Lastra a
Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino e Signa per gli adempimenti derivanti dal

Regolamento Europeo n. 679/2016 in materia di Privacy

L’anno 2018, il giorno  … del mese di maggio, tra

Il comune di CALENZANO  rappresentato  dal ……………………………;

Il comune di CAMPI BISENZIO rappresentato dal……………………………..; 

Il comune di LASTRA A SIGNA  rappresentato dal……………………………..;

Il comune di SCANDICCI  rappresentato  ………………………………….;

Il comune di SESTO FIORENTINO  rappresentato dal……………………………..;

Il comune di SIGNA  rappresentato dal ……………………………..;

Premesso che:

- In  data  4  maggio  2016  sono  stati  pubblicati  sulla  Gazzetta  Ufficiale
dell'Unione Europea (GUUE) i  testi  del nuovo Regolamento europeo in
materia  di  protezione  dei  dati  personali  (RGPD)  e  della  Direttiva  che
regola i trattamenti di dati personali. 

- Il  Regolamento, diventerà  definitivamente applicabile  in via diretta in
tutti i Paesi UE a partire dal 25 maggio 2018;

- per tale data  dovranno essere  garantiti tutta una serie di adempimenti ,
di  allineamento fra la normativa nazionale e le disposizioni dello stesso
Regolamento Europeo da parte di imprese  e soggetti pubblici;

- Molti di tali adempimenti, nella complessa, articolata e delicata materia di
Privacy,   rappresentano  elementi di novità non solo in termini di attività
ma anche  di organizzazione  e di soggetti responsabili;

- il  legislatore  italiano  ha  predisposto  al  momento  solo  una  bozza  di
decreto  legislativo  recante  disposizioni  per  l’adeguamento  della
normativa nazionale (D.lgs 196/2003) alle disposizioni del Regolamento
UE  2016/679  del  Parlamento  Europeo  e  l’applicazione  dello  stesso
probabilmente  comporterà  anche  la  modifica  delle  attuali  discipline
regolamentari dei singoli Enti;

- Si sono svolti negli ultimi mesi  incontri tra i Comuni sopra indicati, ricercando
nel  proficuo confronto sugli adempimenti previsti nel Regolamento Europeo, le
soluzioni migliori sia in termini di economicità ed efficacia sia di rispetto della
tempistica imposta; 



- Dalle verifiche effettuate all’interno delle strutture organizzative tutti  gli  Enti
sopra citati hanno rilevato l’assenza della professionalità adeguata ad essere
investita dell’incarico di DPO (data protection officer) prevista come obbligatoria
dal regolamento UE;

- Il gruppo dei comuni sopra indicato, al fine di realizzare un buon livello di
efficienza efficacia ed economicità,   ha ritenuto di prendere contatti con
Anci  Toscana,   quale  soggetto  che,  nel  promuovere  forme  di
coordinamento  fra  gli  Enti  associati  a  livello  di  area  territoriale  e  su
specifiche  esigente  tematiche,   svolge  attività  di  sostegno,  assistenza
tecnica ed erogazione di servizi  nell’interesse e nei confronti dei Comuni
toscani ( cfr. statuto Anci toscana) ;

Dato Atto che a tal proposito, Anci Toscana:

o ha avviato una procedura di gara negoziata previa manifestazione

d’interesse per la stipula di un accordo quadro per l’erogazione del
servizio di formazione e supporto agli enti locali toscani sul nuovo
Regolamento Privacy UE 679/2016, di cui si prevede l’affidamento
definitivo non prima della fine di giugno 2018;

o ha  altresì  provveduto  ad  affidare,  medio  termine,  il  servizio  in

questione alla Società Consolve S.r.l.  nei  termini  di legge e non
oltre la data del 02/02/2019 per far fronte alle prime esigenze dei
comuni interessati; 

o in  considerazione  della  collaborazione  avviata  e  delle  necessità

rappresentate dagli  enti,  ha inviato ai comuni sopra indicati una
proposta complessiva del servizio (formazione in e-learning -Dpo-
redazione  DPIA,  Registro  attività  di  trattamento,  predisposizione
Format Databreach, modelli di delega, nuove informative Privacy,
modello rendicontazione);

  Rilevato che:

- la  proposta  avanzata  è da ritenersi  vantaggiosa,  sia,  per la  conosciuta  e
sperimentata  professionalità  dell’esperto,  sia  per  il  valore  economico  e  la
strutturazione  del  servizio  che  tiene  conto  del  percorso  di  collaborazione  e
coordinamento tra gli Enti – (quota fissa unitaria per tutti gli enti ed il restante
mediante suddivisione proporzionale sulla base dei dipendenti e del numero di
abitanti di ogni comune);

Tutto ciò premesso, 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE

Articolo 1 - Oggetto



1. I  comuni  sottoscrittori  del  presente  protocollo,  per  l’esecuzione
delle  attività rientranti  nel  campo di  applicazione del  Regolamento UE
679/2016 in materia di privacy, ritengono di aggregarsi  al fine di:
o porre in essere  una gestione uniforme fra gli stessi;

o attivare  un  coordinamento  al  fine  di  ottimizzare  i  processi

utilizzando modalità e modelli condivisi;
o dotarsi  di  un  unico  DPO/RPD  (responsabile  protezione  dati),

mediante  l’affidamento  di  tale  servizio  all’esterno,  e  gestire  in  forma
coordinata i numerosi adempimenti richiesti con conseguenti economie di
scala,  dovute  alla  riduzione  dei  costi  a  carico  dei  singoli  enti  e
all’ottimizzazione dei tempi e delle procedure;  

Articolo 2 – Modalità 
1. I  comuni  sottoscrittori  del  presente  protocollo  ,  proprio  in  virtù
delle attività da porre in essere nell’immediato, delle novità di alcune di
esse, ed al fine di poterne valutare la misura e l’impatto nella gestione
continuativa,  all’interno  dei  singoli  enti,  ritengono  di  procedere
all’affidamento  esterno del servizio di RPD, di cui sopra,  con scadenza
al 31.12 2018.  
2. I comuni sottoscrittori del presente protocollo decidono di avviare
un percorso di collaborazione con Anci Toscana, avvalendosi per altro, del
servizio già attivato di formazione e supporto agli enti locali sul nuovo
regolamento  privacy  UE  679/2016   (citato  in  premessa),  ritenendo
vantaggiosa,  nel  suddetto  breve  periodo,  la  proposta  avanzata  e
ritenendo  equa  la  ripartizione  dei  costi  che  tenga  conto  dei  seguenti
parametri:
- quota fissa unitaria per tutti gli enti;
- il  restante  mediante  suddivisione  proporzionale  sulla  base  dei

dipendenti e del numero di abitanti di ogni comune al 31.12.2017.

Articolo 3 – Monitoraggio
1.  I  comuni  sottoscrittori  del  presente  protocollo  valuteranno,  a
seguito del necessario monitoraggio di tale forma di aggregazione e della
realizzazione della relative attività, anche con il supporto dei responsabili
dei  settori  competenti  per  materia,   l’opportunità  e  l’utilità  di  una
prosecuzione  coordinata  anche  successivamente  al  31.12.2018,
riservandosi  anche  la  possibilità  di  addivenire  a  forme  di  gestione
associata nei termini di legge. 

Articolo 4 – Durata
1. Il presente Protocollo d’intesa ha validità dalla data di sottoscrizione fino

al 31.12.2018.

Luogo e Data



Firme

Il comune di ………………………. 

Il comune di ………………………. 

Il comune di ………………………. 

Il comune di ………………………. 

Il comune di ………………………. 

Il comune di ………………………. 


